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Disegno di legge sulla cultura

SE IL MEDICO
È INDECISO
di Giovanni Pascuzzi

C
osa penseremmo del nostro medico
se dopo averci visitato dicesse:
«Assuma questo farmaco tre volte al
giorno; anzi no, quattro volte; no,
guardi, lo prenda solo una volta al

dì»? Ci chiederemmo se ha davvero 
compreso quale malattia ci abbia colpito e se 
abbia chiaro il modo di combatterla. 
Qualcosa di simile sta avvenendo in relazione 
al disegno di legge in materia di cultura 
(162/2016): quasi non passa giorno senza che 
arrivi un contrordine sul numero di cda/poli 
(3, 4 o 1, appunto) che dovranno costituire la 
governance museale in provincia. La 
sensazione è che non si abbiano del tutto 
chiari gli obiettivi da raggiungere.

Occorre precisare che non siamo dinanzi a
una riforma di sistema ma, come spiega la 
relazione di accompagnamento, a una 
modifica delle leggi del 2007 e del 2003 per 
adeguarle «ai mutati scenari con i quali i 
processi culturali devono confrontarsi». Non 
mancano nella relazione richiami a 
tematiche di ampio respiro, ma il testo è poi 
episodico con due leit motiv di fondo: 
puntare sulla gestione imprenditoriale del 
settore coinvolgendo gli stakeholder e 
rivedere la governance. Sotto quest’ultimo 
profilo i riflettori puntati sul numero di cda 
fa passare in secondo piano un altro aspetto 
invece giustamente sottolineato dalle 
Osservazioni tecniche al testo elaborate 
dall’Ufficio legislativo della Provincia. Gli 
articoli 11 e 12 del disegno di legge prevedono 
che in futuro materie come la qualificazione 
dei soggetti culturali e come l’individuazione 
dei requisiti e delle caratteristiche 
connotanti il sistema bibliotecario trentino 
debbano essere disciplinate non più con 
regolamento ma per mezzo di una mera 
delibera di giunta. Così si legge nelle 
Osservazioni tecniche: «Le modificazioni in 
questione paiono essere segno di un 
fenomeno che da alcuni anni caratterizza il 
sistema normativo provinciale, e che viene 
comunemente ricondotto alla cosiddetta 
fuga dalla forma regolamentare degli atti che 
dovrebbero dare esecuzione alla legge 
(passaggio dal regolamento alla 
deliberazione giuntale), con effetti negativi 
sulla trasparenza e organicità del sistema 
normativo, finanche sulla certezza del diritto 
stesso».

I cda dei musei possono essere uno, 
nessuno o centomila. Importante è capire la 
direzione nella quale si vuole andare. 
Occorre convincere le persone che l’enfasi 
sulla governance è dettata da ragioni di 
sostanza e non dalla volontà di accrescere il 
peso del decisore politico.
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Itas, le agenzie cercano una linea comune
Giornata di incontri. Molti delegati invocano lo stralcio delle modifiche sui mandati

di Andrea Rossi Tonon

I delegati dei soci di Itas Mu-
tua si incontreranno oggi

per definire la linea da tenere
nel corso dell’assemblea di do-
mani. Alcune agenzie territo-
riali hanno infatti deciso di de-
finire la propria posizione do-
po i recenti avvenimenti. Le di-
verse opinioni sembrano però
convergere nei confronti di un
«no» secco alle modifiche sta-
tutarie, anche se molti auspi-
cano che sia il cda stesso a pro-
porne lo stralcio.
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Festa della Liberazione La bacchettata di Gioffrè

«Sulla Resistenza
non esiste
piena coscienza»

Il prefetto Pasquale Gioffrè bacchetta il 
Trentino nella commemorazione del 25 aprile
1945: «Ho l’impressione che qui non sia stata 
ancora acquisita piena consapevolezza del 
fenomeno resistenziale a livello locale».
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Sicurezza L’assessore rassicura la Federazione trentina delle due ruote. L’area potrà ospitare anche concerti

«Il ciclodromo di Ravina si farà»
Mellarini sblocca il progetto. «Ritardi causati dalla burocrazia, ci metto la faccia»

GESTIONE DEGLI IMPIANTI

Divan chiede
la proroga di Asis

«Mi auguro che la gestione
degli impianti sportivi vada
avanti con Asis, pur con dei
necessari correttivi». Questo
il messaggio del presidente
dell’azienda speciale Anto-
nio Divan, che oggi sarà in
consiglio comunale per
ascoltare la relazione dei
consulenti della Paragon
advisory sui modelli di ge-
stione degli impianti sportivi
del capoluogo. 
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Presa di posizione decisa
dell’assessore provinciale Ti-
ziano Mellarini a favore del
progetto di Federciclismo per 
la realizzazione di un ciclodro-
mo nell’area industriale a sud
di Trento. Il via libera da parte
del Comune alla proposta è ar-
rivata già nel 2011 con l’appro-
vazione alla variante del Prg,
poi però il progetto si è arena-
to. La struttura consiste in un
circuito chiuso dove i ciclisti si
possono allenare al riparo dal-
le automobili. Il costo previsto
per la costruzione del ciclo-
dromo è di 800.000 euro.
«Prendo come un impegno
personale la sua realizzazio-
ne» ha annunciato Mellarini.
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AMBIENTE INTANTO LA SICCITÀ PREOCCUPA ANCORA

Percorso bike a Tovel, 
ambientalisti duri
«L’Apt torni indietro»
di Marika Giovannini

D ura reazione dell’Osserva-
torio spontaneo sul ri-

spetto per l’ambiente di fronte
al nuovo percorso per moun-
tain bike nella val di Tovel. Gli
ambientalisti chiedono delu-
cidazioni: vogliono sapere chi
in giunta ha votato a favore del
nuovo tracciato e le dimissioni
«di chi non fa il bene del Par-
co». Quella espressa dai mem-
bri dell’Osservatorio rappre-
senta una nuova posizione
contraria di fronte al percorso
per mountain bike, già boccia-
to dagli uffici ambiente e fau-

na dell’ente di Strembo. La ne-
gatività del parere dipende dal
delicato equilibrio dell’area,
una zona tutelata in cui vivono
il gallo cedrone e l’orso. I dub-
bi sollevati dagli oppositori
sono quindi legati a motivi
tecnici ma anche di sicurezza
per i suoi eventuali utilizzato-
ri. A sostenere il via libera alla
promozione del nuovo traccia-
to è il vicepresidente del Parco
Adamello Brenta, Ivano Pezzi,
mentre il presidente Joseph
Masè nutre dei dubbi.
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Partigiani  Schmid lascia l’incarico

L’Anpi cambia
presidente 
Cossali favorito

L’Anpi si prepara a scegliere il suo nuovo 
presidente dopo le dimissioni di Sandro 
Schmid. Secondo voci insistenti, il più 
quotato per la successione è Mario Cossali, 
volto storico della Sinistra locale.
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di Marta Romagnoli
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SOLIDARIETÀ

Nepal, un centro polifunzionale
per ricordare l’impegno di Piazza

VINO

Bottiglie online
Ferrari seconda
nelle vendite

Secondo il sito Tannico.it
Ferrari è il secondo brand più
venduto su Internet in Italia,
con il 9,56% del totale. Al pri-
mo posto c’è la siciliana Don-
nafugata, terza l’altoatesina
Cantina Tramin. 
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L’ esito del primo turno
nelle elezioni presiden-

ziali francesi ripropone il te-
ma del superamento della
distinzione tra destra e sini-
stra. 
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di Roberto Cubelli
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